
Visto il suo arrivo un po’ in anticipo, in ospedale lo hanno 
classificato come “prematuro”. In effetti è lungo solo 54 
centimetri per oltre quattro chili di peso. Abbracciare il suo 
papà Diego è sempre una emozione: sia per la concreta 
percezione di un fisico statuario plasmato da anni di sport 
sano e vincente, ma soprattutto per la purezza della gioia 
che riesce a trasmettere. L’ultimo abbraccio che ci siamo 
scambiati è stato per la nascita del “piccolo” ANTONIO 
MARIA FORTUNA. Due nomi bellissimi, carichi di significati 
e di storia: in particolare il primo che ha donato a Nonna 
Antonia un sorriso grande come il Cielo da cui lei veglia 
sui suoi nipoti. Ad multos annos! L’augurio non si ferma 
qui: prosegue con parole che sentiamo altrettanto nostre. 
Quello di un amico del tutto speciale: “Zio” Gianfranco 
Sinico:
Il 28 novembre 714, a Jupille (Francia), nella carolingia dimora di Carlo Martello, nasceva Pipino, che a sua 
volta sarebbe stato padre di Carlo Magno, re dei Franchi. Questo Pipino era stato soprannominato “il Breve”, 
pare per la sua ridotta statura. Esattamente 1.294 anni dopo (venerdì scorso), nella sovizzese dimora del 
discobolo Diego Fortuna, con la complicità della magnifica Cinzia, a fianco delle principesse Diletta e Camilla 
si è accomodato il maschietto Antonio Maria il quale, contrariamente al menzionato Pipino, è tutt’altro che 
“Breve”. Con i suoi quattro chili abbondanti è entrato di diritto fra i tanti record del nostro Campione al quale, 
benché indaffarato con pappe e pannolini, rinnoviamo il nostro “Vai Diego!”, mentre alziamo beneauguranti 
i calici per il piccolo grande sagittario Antonio Maria.
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Anche per questo numero l’estrema abbondanza del 
materiale pervenuto in redazione non ci consente di 
dilungarci più di tanto. Grazie a Dio le buone notizie 
la fanno da padrone: un efficace e provvido viatico 
per avvicinarci con lo spirito migliore al Natale ormai 
alle porte.
Tra i tanti appuntamenti che pullulano in queste 
settimane prima delle Feste segnaliamo l’importante 
incontro sulla famiglia del 15 dicembre (contraria-
mente all’11 come indicato in un primo momento), la 
festa natalizia del Progetto Giulia, il grande incontro 
in cui per la prima volta basket e pallavolo festeggia-
no assieme il Natale ed il nutrito programma della 
nuova Unità Pastorale. E tanto altro ancora!
Il prossimo sarà l’ultimo Sovizzo Post del 2008: verrà 
distribuito sabato 20 dicembre e torneremo con il 
primo numero del nuovo anno il 10 gennaio.
Buona lettura e, come sempre, fatevi sentire!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 BENVENUTO 
 DANIELE! 

Lo scorso 20 novembre il piccolo DANIELE CISCO 
è arrivato travolgendo di felicità la mamma SILVIA 
FORTUNA ed il papà ANDREA. Una immensa gioia ed 
emozione ha contagiato tutta la famiglia, in particola-
re il poker di bisnonni: Lina, Gina, Ermelinda e Olinto. 
Anche la Redazione di Sovizzo Post si unisce alle feli-
citazioni per il lieto evento: ad multos annos!
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 CHI VUOL ESSERE 
 HOMO SINICUS 

Questo non è un fotomontaggio. Anzi. È fonte di una 
grandissima soddisfazione. Il fatto che un personag-
gio così conosciuto, pulito ed elegante come Gerry 
Scotti abbia mostrato “Homo Sinicus” durante una 
puntata della sua celebre trasmissione “Chi vuol 
essere milionario” ci riempie di sano ed auten-
tico orgoglio. Non tanto per la premiata ditta dei 
tre “FO.CO.SI” (Paolo FOngaro – Stefano COtrozzi 
– Gianfranco SInico), quanto per il rilievo nazionale 
che è stato dato ad un libro entrato ormai di diritto 
nella storia del nostro piccolo e grande paese. 
Sveliamo l’arcano. Sono passati ormai tre anni dal-
l’indimenticabile presentazione del libro che racco-
glie alcune tre le più belle pennellate - in prosa e 
poesia - dipinte dall’amico Gianfranco sulla tela della 
vita sovizzese. Una serata a cui ripensiamo spesso 
con nostalgia, impastata ad arte con ingredienti unici 
come la sorpresa, l’amicizia, la gratitudine ed una 
palpabile emozione. Il tutto in favore dell’Associa-
zione “Progetto Giulia” - di cui Gianfranco è uno dei 
soci fondatori – che aiuta tanti bambini con progetti 
di adozione a distanza.  Anche grazie alla vendita del 
libro è stato infatti possibile costruire e dedicare alla 
piccola Giulia Ponte un bellissimo edificio polifunzio-
nale nella missione cattolica di Padre Anthony Sen in 
Bangladesh, struttura inaugurata lo scorso aprile alla 
presenza dei genitori di Giulia - Luciano e Michela – e 
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 IL PRINCIPE DISCOBOLO 

di Franca Sinico, moglie di Gianfranco.
Proprio Franca è l’artefice del piccolo miracolo 
mediatico di questi giorni, momento di cui vi diamo 
anche evidenza fotografica grazie all’aiuto dell’amico 
Francesco Danese. Lady Sinico ha infatti partecipato 
con l’amica Stella alla registrazione di alcune pun-
tate della trasmissione di Scotti; per l’occasione ha 
ben pensato di portare in dono a Gerry una copia del 
libro con dedica del suo protagonista. Il conduttore 
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escludendo, magari, anche le spiegazioni e le moti-
vazioni da parte di chi ha seguito personalmente la 
realizzazione del progetto e ha agito affinchè le opere 
venissero eseguite, probabilmente convinto della loro 
necessità.

Laura Zanotto

 A.N. VERSO IL POPOLO DELLA 
 LIBERTÀ DI SOVIZZO 

Con il Ministro Gelmini passa il decreto per la nuova 
scuola. Condotta, tempo pieno e maestro unico: ecco 
cosa prevede davvero la nuova riforma.  
Voto di condotta: la valutazione della condotta degli 
studenti farà media ai fini del giudizio finale. 
Tempo pieno: la previsione del governo è che il tempo 
pieno aumenti del 50%. A garantirlo la maggiore 
disponibilità di insegnanti in seguito all’introduzione 
del maestro unico.
Maestro unico: il decreto Gelmini prevede il ritorno 
al maestro unico o prevalente dal prossimo anno 
scolastico, a partire dalle prime elementari. Il mae-
stro unico o prevalente sarà affiancato dai docenti di 
religione e di inglese.
I tagli: la riforma non prevede licenziamenti per-
chè nel pubblico impiego non è possibile. Oggi gli 
occupati nella scuola sono un milione e 300mila, gli 
interventi del governo eviteranno che si passi ad un 
milione e 400mila.
Gli stipendi: parte dei soldi risparmiati verranno inve-
stiti in premi per i professori che se lo meriteranno.
Educazione Civica: l’educazione civica verrà reintro-
dotta come materia obbligatoria. Il nome della nuova 
materia sarà “Cittadinanza e Costituzione”.
Libri di testo: per contenere i costi per le famiglie i 
libri di testo dovranno durare almeno cinque anni.
Edilizia: verranno destinati 20 milioni di euro all’edi-
lizia scolastica.
Come si fa a non approvare una riforma del genere? 
Eppure le sinistre, anche qui da noi a Sovizzo, sbrai-
tano per nulla, preferiscono gli sprechi. Vi sono 327 
facoltà con meno di 15 iscritti. Spendiamo più di tutti 
e impariamo meno.
Un piccolo confronto europeo: in Italia  la spesa 
per studente è di euro 5.710, in Francia 5.288, 
in Germania 4.856, in Inghilterra 4.964, in Spagna 
4.184, in Svezia 4.015; media OCSE 4.623. Il rapporto 
docenti alunni alle elementari è il seguente: Italia un 
docente per ogni 11 alunni, in Germania un docente 
per ogni 18 alunni, in Francia un docente per ogni 20 
alunni, in Inghilterra un docente per ogni 22 alunni: 
penso basti, per dare un’idea di quanto vuole lascia-
re la nostra sinistra sprecona. Eppure nelle prime 
150 Università del Globo, non appare una nostra di 
Università.
Le istituzioni del sapere italiane non hanno quasi 
mai saputo valorizzare le intelligenze geniali e i fondi 
stanziati spesso non sono serviti a nulla; solo a spre-
chi. Le piu’ grandi scoperte non sono avvenute nelle 
università arricchite da fondi pubblici. Ecco l’Univer-
sità difesa dai baroni della sinistra in cattedra. Non è 
vero che gli istituti con meno di 500 studenti sono a 
rischio di chiusura. Verrà solamente accorpato il per-
sonale amministrativo con altri istituti vicini, presidi 
e segretari.
Aderisci al P.D.L.
Email: comitatocentrodestra@email.it

Giorgio Meneghetti
Alleanza Nazionale verso il P.D.L. di Sovizzo

 IL POPOLO DELLA LIBERTÀ 
 DI SOVIZZO 

Invitiamo gli iscritti e simpatizzanti di Forza Italia 
e Alleanza Nazionale all’assemblea congiunta per 
presentare il percorso politico del nostro nuovo par-
tito: Il Popolo della Libertà di Sovizzo. La riunione 
avverrà mercoledì 17 dicembre alle ore 20.30 presso 
la sala conferenze del Comune di Sovizzo in Via Cav. 
Vittorio Veneto, 1. Oltre ai dirigenti locali, porteran-
no il loro contributo esponenti dei due partiti FI ed 
AN: il Consigliere Regionale Giuliana Fontanella, 
il Coordinatore di FI Graziano Meneghini, il Vice 
Sindaco di Creazzo Annalisa Farinello e l’Assessore 
Regionale Elena Donazzan.
In vista dei prossimi appuntamenti elettorali del 2009, 
vieni anche Tu a contribuire con le  Tue nuove  idee 
per migliorare il nostro  territorio. Sarà una serata 
informativa, politica, culturale ed anche di festa per 
confluire tutti insieme nel nuovo soggetto politico 
Popolo della Libertà di Sovizzo. A gennaio sono pre-
viste le primarie interne per individuare il candidato 
sindaco del PDL .
Aderisci al PDL: Bruno 347 2558248, Antonino 348 
2498090. E-mail: forzaitaliasovizzo@forzaitalia.it, 

comitatocentrodestra@ermail.it .
Per il Settore stampa e propaganda di AN

verso il PDL di Sovizzo 
Gianni Muraro

 NOI DEMOCRATICI 
C’è bisogno di un nuovo tempo perché la crisi che sta 
avanzando è il fallimento di politiche scadute. C’è il 
dovere di pensare a un nuovo mondo fatto di ricerca 
e sviluppo sostenibile, nuove regole nel mercato e 
tutele per i lavoratori precari se non vogliamo che 
quest’ultimi diventino i nuovi poveri di una vecchia 
Italia. Non c’è più tempo per dire “io sono di destra o 
di sinistra, sono laico o cattolico”, non c’è tempo per 
litigare per la commissione vigilanza Rai e soprattut-
to voglio ricordare che la nostalgia per il passato non 
elude i problemi del presente.
I Democratici in Italia potranno ridare fiducia agli 
italiani se creeranno un partito non ideologico ma di 
idee, se sapranno al loro interno crescere tramite una 
dirigenza nuova frutto di primarie serie, una dirigen-
za coraggiosa, pulita, che non abbia nulla da nascon-
dere, che faccia dell’Italia una comunità dove vinca il 
merito ma che allo stesso tempo non lasci nessuno 
indietro, non è bello fare “fortuna” alle spalle degli 
altri, non è bello nemmeno non poter far “fortuna” 
onestamente per mancanza di opportunità, magari 
per una scuola pubblica abbandonata al suo declino 
o perché mantenere una famiglia ci costerà troppo o 
pagare un mutuo di una casa sarà quasi impossibile 
per un operaio, un artigiano, un commerciante, un 
insegnante, un impiegato...
Gli italiani potranno sentirsi pure protetti dall’attua-
le governo, ma è perché non ci fa muovere, non ci 
fa avanzare, ci rinchiude, tenta di dare misure per 
non sentire i colpi della crisi, ma non pensa a come 
uscirne e soprattutto non fa niente perché passata 
questa non se ne ripeta un’altra, pensa solo a come 
mantenere in qualsiasi modo possibile in piedi questa 
attempata Italia.
Concludo ripetendo alcune righe già scritte: c’è 
bisogno di pensare a un nuovo mondo fatto di ricerca 
e sviluppo sostenibile, nuove regole nel mercato e 
tutele per i lavoratori precari se non vogliamo che 
quest’ultimi diventino i nuovi poveri di una vecchia 
Italia.

Giovani Democratici Sovizzo
pd.nuovotempo@alice.it

 IL ROSARIO SMARRITO 
Alcuni giorni fa una gentile lettrice ha consegnato alla 
nostra Redazione la corona di un rosario colore rosso 
smarrito in Via Olimpia presumibilmente una ventina 
di giorni fa. Si tratta di un oggetto sacro abbastan-
za vecchio e di non grande valore veniale, ma che 
potrebbe avere un grande significato per la persona 
che lo ha smarrito: per questo invitiamo l’eventuale 
proprietario a rivolgersi al nostro giornale esitazione. 
Saremmo davvero lieti di poterglielo restituire... 

La Redazione

 PROGETTO GIULIA 
Lo scorso 14 novembre, il Centro “Il Dono” ha chiuso 
i battenti per la pausa invernale, in considerazione 
del fatto che gli ambienti non riscaldati non ci per-
mettono di lavorare e conservare gli indumenti che 
altrimenti si riempirebbero di muffa. L’appuntamento 
è per la prossima primavera, con il quinto anno di 
attività. Un ringraziamento sempre più caloroso ai 
volontari e alle volontarie che si sono prodigati e 
turnati in modo da poter offrire un servizio, ci augu-
riamo, sempre migliore.

mostrarlo in trasmissione, promettendo tra l’altro 
di leggerlo durante le prossime vacanze di Natale. 
Come al solito siamo riusciti a star zitti e fare un’altra 
sorpresa al commosso Gianfranco che ci ha giurato 
ancora una volta la sua implacabile, bonaria vendet-
ta. Questa è anche l’occasione per farti gli auguri, 
carissimo Capitano: il prossimo 17 dicembre, quando 
soffierai sulle candeline, saremo idealmente tutti lì 
ad abbracciarti ed a dirti che ti vogliamo bene!
La presentazione di un altro libro è comunque all’oriz-
zonte, sempre in collaborazione con il “Progetto 
Giulia”. Siamo infatti tutti invitati per la sera della 
prossima domenica 21 dicembre quando – alle ore 
20.30, presso la sala delle conferenze del municipio 
di Sovizzo – il “Progetto Giulia” vuole salutare soci, 
amici e sostenitori con un rapido excursus sull’atti-
vità del 2008, un accenno ai progetti per il prossimo 
anno ed un lieto scambio di auguri con un bicchiere di 
cioccolata calda ed una fetta di panettone. In questa 
occasione verrà presentato il libro “L’ottovolante” di 
Paolo Zorzi, viaggiatore-bancario-ciclista-sognatore 
grande amico dell’associazione dedicata a Giulia alle 
cui iniziative è possibile contribuire grazie all’acqui-
sto del’opera. Siamo tutti invitati. Anche Gianfranco. 
E questa volta gli abbiamo giurato che non si tratta 
dell’ennesima trappola...

Paolo Fongaro

 LA FAMIGLIA 
Le persone più vicine a noi, quelle che ci formano, 
che ci educano fin dai primi giorni di vita, le persone 
che amiamo perché a noi simili, ebbene, queste per-
sone, a mio parere, sono la nostra famiglia.
Si può parlare di famiglia naturale o adottiva, ma è il 
sentimento di amore che lega tra loro i componenti a 
rendere la famiglia un valore assoluto.
Chi ha potuto vedere il film “i soliti ignoti” di Mario 
Monicelli con Gassman, Mastroianni e Totò, un capo-
lavoro della commedia italiana, ha potuto notare la 
presenza di un personaggio (Mario) con addirittura 
tre madri, Mario provava per tutte e tre lo stesso 
sentimento: l’amore di un figlio... “mamma” le chia-
mava, erano le tre donne che lo accudirono quando fu 
abbandonato all’orfanotrofio.
A volte il cinema attraverso l’occhio di un bravo regi-
sta sa leggere la vita in maniera esemplare, ma ogni 
giorno a vivere non sono certo gli attori impressi in 
una pellicola, siamo noi, uomini e donne.
Sappiamo bene quante difficoltà affrontino le famiglie 
quotidianamente, pensiamo al lavoro di un padre 
e una madre per far crescere i propri figli, senza 
dimenticare che quest’ultimi, una volta divenuti adul-
ti, aiuteranno i genitori che il tempo ha reso anziani. 
La famiglia vive perché il legame tra i componenti 
è forte, essa è il più piccolo e fondamentale stato 
sociale, non si può lasciarla isolata, per funzionare 
meglio ha bisogno di appartenere ad una comunità 
più ampia; poco più grande della famiglia possiamo 
avere i cosiddetti “amici di famiglia”, poco più in 
là si potrebbe trovare una comunità, per i credenti 
è la parrocchia e poi c’è una rete sociale formata 
dalle associazioni di volontariato, dal comune, dalla 
regione, dallo stato e perché no anche dalla comunità 
europea. Forse tra tutti questi agenti ci fidiamo di più 
di coloro che vivono nei nostri luoghi e di chi cono-
sciamo meglio, ci fidiamo maggiormente di un amico 
che di un parrocchiano qualsiasi e probabilmente 
un’amministrazione comunale rispetto allo stato cen-
trale è da ritenersi più vicina alle nostre esigenze; 
tutto questo è normale, l’importante è che da parte 
di tutti ci sia collaborazione e presa coscienza del 
proprio determinante ruolo e siano concreti gli aiuti 
( meglio un asilo nido in più che un bonus in denaro 
ogni tanto ecc.).
Ricordiamoci, inoltre, che non servono scontri su cosa 
sia la famiglia, ogni persona ha il diritto di sentirsi
parte in quella in cui si riconosce e crede in essa 
perché la ama.

Cracco Massimiliano (cesarecracco@virgilio.it)

 LAVORI IN PARROCCHIA 
Chiedo agli amici della redazione di Sovizzo Post un 
piccolo spazio per rispondere alle precedenti lettere 
pubblicate sulla questione “lavori in parrocchia”. 
Argomento che ha suscitato così tanto sgomento e 
così tante polemiche da scatenare inevitabilmente in 
molti anche una certa rabbia accusatoria...
Io credo che non sia importante soffermarsi sulle 
prese di posizione o sulle accuse; dobbiamo invece 
considerare che tutti noi parrocchiani di Sovizzo 
abbiamo unicamente bisogno di chiarezza sui fatti 
accaduti e su quello che ci aspetta per il  futuro non 
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del paese per il ricovero notturno di Via Torretti di 
Vicenza gestito dalla Caritas Diocesana, ma anche 
per le mamme con bambini piccoli che bussano alla 
stessa porta in cerca di latte e alimenti  per i propri 
figli, progetto che stiamo portando avanti con Suor 
Celina, vice presidente della Caritas. Nella scorsa 
settimana abbiamo già provveduto alla consegna di 
quanto raccolto fin’ora e lo stesso faremo con quanto 
raccoglieremo fino alla fine di gennaio. 
Vi ringraziamo per la vostra generosità che si fa più 
preziosa in questo periodo di difficoltà economica per 
tutte le famiglie. 

Per l’Associazione Progetto Giulia  
Michela Furlan

 MERCATINO NATALIZIO 
Ci stiamo avvicinando al Natale e come ormai da 
tradizione noi volontarie del gruppo missionario A 
piene mani proponiamo uno straordinario “mercatino 
natalizio” dove potrete trovare tante idee regalo, frut-
to delle abilità di ricamo, cucito, pittura, decoupage 
etc, nostre e di generosi collaboratori e collaboratrici. 
In questo momento difficile facciamo nostre le parole 
del parroco Don Francesco pronunciate in una sua 
recente omelia «L’attuale situazione economico - 
finaziaria mondiale forse ci dà una mano per riflette-
re. Dobbiamo farei conti seri con il vivere quotidiano. 
Posti di lavoro che saltano, cassa integrazione, mutui 
da pagare oltre il previsto, lauree e diplomi che sono 
solo sulla carta, mobilità, figli che costano, oltre al 
caro-vita... tutto questo dovrebbe farci rimettere i 
piedi in terra e quindi fare i conti con l’essenziale. 
Che cosa è essenziale... fino a poco tempo fa era 
una domanda che si ponevano le scuole di ascetica, 
monasteri, conventi, seminari... Che cosa è essenzia-
le... Che cosa mi serve proprio adesso e quello che 
non è indispensabile. Questa esperienza della ricerca 
dell’essenziale causata dalla recessione penso ci 
faccia bene perché ci introduce in un altro stile di vita, 
ci fa cogliere altre dimensioni della vita, ci porta alla 
sobrietà, ci apre il cuore alla solidarietà, ci fa vivere 
la “carità”, come stile di vita e non solo come “atto” 

che si compie di tanto in tanto». 
Confidando nella vostra generosità vi aspettiamo 
numerosi e vi ricordiamo che i proventi del merca-
tino andranno a sostenere i progetti di aiuto a Suor 
Sandra in Albania e Suor Bertilla in Etiopia. Dio saprà 
benedire le mani che pienamente offrono, affinchè 
altre mani pienamente possano ricevere.
Il mercatino – che si terrà accanto la sede del gruppo 
missionario vicino la chiesa di S. Maria Assunta di 
Sovizzo - rimarrà aperto con i seguenti orari: sabato 
6 - 13 - 20 dicembre (ore 18,30 - 20,00); domenica 7 
- 14 - 21 dicembre (ore 9,00 - 12,00); lunedì 8 - 15 - 22 
dicembre (ore 9,00 - 12,00).
Buon Natale a tutti!

Gruppo “A piene mani”

 PRO LOCO DI TAVERNELLE 
La Pro Loco di Tavernelle è lieta di invitare i lettori di 
Sovizzo Post ad un grande concerto di fine anno. Per 
spiacevoli inconvenienti organizzativi l’appuntamento 
– in programma per domenica 14 dicembre alle ore 
20.30 - si terrà nella chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta del capoluogo. La serata sarà allietata 
da alcuni giovani talenti tabernulensi ed il coro “Le 
Tavernelle”. Proprio il coro sarà il protagonista della 
seconda parte dell’evento: quest’anno la Pro Loco ha 
scelto di assegnare il premio di “cittadino benemeri-
to” non ad una singola persona, ma alla compagine 
corale che tante soddisfazioni sta dando alla nostra 
comunità. Al termine del concerto ci si sposterà 
dunque nella “Casa del giovane” di Tavernelle dove 
verrà assegnato il riconoscimento con a seguire un 
rinfresco in allegria per scambiarci gli auguri. Vi 
attendiamo numerosi

La Pro Loco di Tavernelle

 MONTEMEZZO: 
 MERCATINO MISSIONARIO 

Il tanto atteso e ambito Mercatino Missionario a 

Montemezzo ritorna con tante novità per Natale 
domenica 7 dicembre (ore 10 – 12 e 15 – 17) e lunedì 
8 dicembre (ore 10 – 12 e 15 – 20) con esposizione 
nella casa della Dottrina di fianco alla chiesa. Un 
ampio parcheggio sarà disponibile. Il ricavato verrà 
per intero devoluto ai missionari in terre lontane per 
opere umanitarie.
Auguri di un sereno Natale dal vostro

Gruppo Missionario di Montemezzo
 CONCERTO DI NATALE 

 A MONTEMEZZO 
Lunedì 8 dicembre nella chiesa di Montemezzo - alle 

La licenza è datata 31 ottobre 1968: il suo salone 
compie quarant’anni, ma in realtà ha cominciato a 
fare il garzone di bottega quando aveva sette anni 
dal suo amico e maestro Aldo Bolzon. Ne ha tagliati 
di capelli Roberto Faggionato: quante teste in quasi 
55 anni di carriera? “E’ un conteggio praticamente 
impossibile da fare; sono arrivato anche a superare 
la ventina in un solo giorno...”.
Anche con un affilato e minaccioso rasoio in mano, 
per questo Figaro nostrano è impossibile nascondere 
l’indole bonaria e serena. Quella di un uomo che ha 
costruito la sua vita forbiciata dopo forbiciata; mat-
tone su mattone, impastando quegli stessi mattoni 
col sacrificio, l’amore sconfinato per la famiglia ed il 
suo lavoro, oltre all’innata capacità di gioire del dono 
dell’amicizia, delle cose semplici e genuine. E forse 
per questo ancor più preziose.
Lo si nota anche dal clima familiare che si respira 
nel negozio da lui avviato tanti anni fa, ora gestito dai 

figli William e Igor. Roberto però non ha appeso la 
forbice al chiodo e continua indomito ad acconciare 
generazioni di clienti. La moglie Isetta, compagna 
di una vita, passa spesso a salutare i suoi uomini; 
magari con Sharon e Dylan - i nipotini che non per-
dono occasione per venire da nonno Roberto - o con 
Morgan, il figlio più giovane che nel lavoro ha preso 
un’altra strada.
Roberto si illumina raccontando del suo lavoro: “Anni 
di bottega senza orari, ricchi di storie, chiacchiere 
e confessioni: sacrifici ed entusiasmo, conditi da 
tanto calore umano ed il gusto di aver potuto fare 
qualche piacere al di là della professionalità”. Com’è 
cambiato il paese? “Moltissimo. Una volta ci accon-
tentavamo di poco. Ed eravamo più felici. Un uomo 
valeva per la sua parola. Qualche cliente mi suonava 
il campanello alle 6 del mattino, il giorno di riposo 
praticamente non esisteva, ma allo stesso tempo 
c’era un fortissimo senso del rispetto e della ricono-
scenza. Grazie a Dio questi valori non sono svaniti del 
tutto, ma ora c’è più freddezza e distacco”.
Quanti aneddoti per i tuoi nipoti? Come quella volta... 
“Potrei scrivere un libro. Ad esempio quel capo di 
una famiglia di nomadi che, un 24 dicembre, mi 
implorava di sistemare il giorno dopo la chioma ai 
suoi famigliari. C’era bisogno di lavorare, ma soprat-
tutto mi dispiaceva non essergli d’aiuto. Così la mat-
tina di Natale ho tagliato i capelli ad una ventina di 
zingari: ricordo ancora l’enorme vassoio di paste con 
cui hanno voluto ringraziarmi. Penso poi al giorno del 
mio matrimonio, quando ho pettinato l’ultimo amico 
poco prima della cerimonia...”
La soddisfazione più grande? “La mia famiglia ed i 
miei tre figli. E vederne due continuare la mia attività, 
andando d’accordo tra di loro e con la stima di tante 

persone. Infine il rapporto umano con i clienti stessi, 
molti dei quali sono amici che ho in un certo senso 
accompagnato in  tanti momenti della loro vita”. 
Dal barbiere di solito si chiacchiera: episodi diver-
tenti? “Ne cito solo un paio. Ad un amico – con 
una progressiva calvizie – proponevo uno shampoo 
antiforfora al catrame: lui mi rispose che vabbè 
stava andando “in piazza”, ma non voleva di certo 
asfaltarla! Una volta invece ho scherzosamente con-
sigliato ad un cliente di provare con l’inchiostro nero 
per coprire i capelli sempre più grigi: è tornato giorni 
dopo con la testa in condizioni pietose per aver dav-
vero usato dell’inchiostro per stilografiche!”
Una curiosità: da chi vai a tagliarti i capelli? 
“Ovviamente dai miei ragazzi, ma prima sempre da 
Aristide Pegoraro, l’altro barbiere storico di Sovizzo. 
Tra noi non c’era concorrenza, ma solo amicizia e 
rispetto. Altri tempi...”

Paolo Fongaro

 ROBERTO, FIGARO SOVIZZESE 



Lunedì 8 dicembre nella chiesa di Montemezzo - alle 
ore 18,30 – il Concerto di Natale con le voci dei cori 
parrocchiali riuniti di Montemezzo e Valdimolino e la 
partecipazione straordinaria di due solisti (tenore e 
soprano) di grande valore. È disponibile ampio par-
cheggio e l’ingresso al concerto è libero. Il Mercatino 
Missionario rimane aperto anche dopo il concerto. Un 
grazie dai cori partecipanti.

Gli organizzatori

 LA STELLA DEGLI SCOUT 
Abbiamo il piacere di annunciare che i prossimi saba-
to 20, domenica 21 e martedì 23 dicembre  passere-
mo ad augurare buone feste per le case e le famiglie 
di Sovizzo con il tradizionale canto della  “Stella” 
organizzata dal gruppo Scout.
Andrea Casari per il Reparto “Pegaso”

Gruppo Scout di Sovizzo

 FESTA DONATORI DI SANGUE 
 TAVERNELLE 

Il nuovo direttivo del gruppo  Donatori di Sangue di 
Tavernelle ha il piacere di invitarvi ad un incontro che 
si terrà giovedì 11 dicembre 2008  presso la “Casa del 
Giovane” in Piazza del Donatore  a Tavernelle dalle 
ore 20.00. Sarà  l’occasione per presentarci e illu-
strare le idee e i programmi per il nuovo anno oltre 
che scambiarci gli auguri per le prossime feste. Alla 
fine sarà offerto un rinfresco. L’ invito è rivolto anche 
ai famigliari, amici e a quanti vogliono passare una 
piacevole serata. Vi aspettiamo numerosi.

Per il Direttivo: Barbara, Mariella, Michela, Kety, 

Giuseppe, Massimo, Mauro, Stefano

 EVVIVA IL 1966! 
La Festa della Classe “66“ e andata talmente bene 
che abbiamo deciso di festeggiarla ogni anno l’ultimo 
venerdì di Novembre: ringrazio Sovizzo Post per la 
gentile collaborazione e ti allego una foto dell’even-

to.

 UNITÀ PASTORALE: 
 UN INTENSO AVVENTO! 

Iniziamo con la foto che campeggia in questo 
spazio: è la bellissima copertina del CALENDARIO 
2009 dell’Unità Pastorale, realizzato anche que-
st’anno con gli splendidi scatti del fotografo Paolo 
Cabalisti di Alte di Montecchio Maggiore, amico 
di lunga data ed ormai sovizzese d’adozione. Il 
tema scelto per quest’anno è il fuoco, ritratto nel 
calore familiare di alcuni dei più bei focolari del 
nostro paese. Il calendario viene offerto in dono 
alle famiglie ed è disponibile anche nelle sacre-
stie delle due chiese parrocchiali: se qualcuno 
desiderasse comunque fare un’offerta, può farlo 
in chiesa in assoluta libertà.
Si potrà invece contribuire alle tante necessità dei 
nostri piccoli amici cambogiani con l’acquisto del 
cd “DONIAMO UN NATALE AI BAMBINI ORFANI 
DELLA CAMBOGIA” realizzato dal coro “Armonia 
del Colle”: una bellissima raccolta di canzoni 
natalizie - in distribuzione sempre nelle sacre-
stie con un’offerta minima di 10 euro - che potrà 
aiutarci a gustare questo tempo di festa aiutando 
allo stesso modo quei bimbi lontani ed in realtà 
così vicini.
Il cd verrà presentato in occasione di uno dei più 
toccanti e tradizionali del calendario dell’Unità: la 
SACRA RAPPRESENTAZIONE NATALIZIA domeni-
ca 7 dicembre dalle ore 15.30. Il tema scelto per 
quest’anno è tra i più belli: “I bambini del mondo 
attendono Gesù”. Lo scenario è di puro incanto: la 
chiesa del ‘600, la torre campanaria, il castello su 
roccia antica, le mura appena restaurate... E poi il 
fascino di luci, suoni e canti di paesi vicini e lon-
tani; infine tutto il sapore ed il profumo di prodotti 
tipici... Il tutto per fare ancora festa ad un bambino 
che nasce ogni anno per portare luce e speranza. 
In caso di maltempo la Rappresentazione si terrà 
la domenica successiva con identico orario e 
modalità.
Per preparare degnamente lo spirito alla grande 
notte di Natale e poter vivere appieno il gran-
de momento è stata organizzata una serie di 
INCONTRI CON IL BIBLISTA P. ALFIO FILIPPI che 
nella serata di tutti i venerdì prima di Natale (alle 
20.30 presso la chiesa del piano per tutta l’Unità 
Pastorale) ci guiderà e aiuterà a riscoprire i grandi 
temi dell’Avvento alla luce delle Sacre Scritture.
Potrete trovare queste notizie e molti altri appro-
fondimenti nel nuovo e pratico sito dell’Unità 
Pastorale: www.upsovizzo.it. Uno strumento utile, 
moderno e funzionale con tra l’altro il calendario 
dei molti appuntamenti, i recapiti, le notizie utili e 
varie informazioni sulla neonata Unità Pastorale.

 OVUNQUE SEI... 
“Mentre aspetto il tuo ritorno
metto in ordine le idee, 
non so davvero in quale fortunato giorno,
da quella porta spunterai.
Ho aggiustato il lavandino e lo stereo finalmente va, 
sono un uomo pieno di risorse in fondo,
la vita mi conosce già. 
Sono qui che ti aspetto, perché ho voglia di vincere, 
non c’è altro che vorrei rincontrare gli occhi tuoi,
cancellarmi e rinascere.
Ovunque sei ti mancherà la mia complicità, 
ovunque sei qualunque faccia ti somiglierà   
ovunque sei ti impegnerai per non amarmi più,
testardo io  che quella fede non l’ho persa mai. 
Accetterò da te qualunque verità,
sarà come la prima volta, 
impacciato starò li,
cercando di strapparti una risposta,
un meraviglioso si. 
Ogni amore ha i suoi tarli ogni storia i suoi limiti,
resistenze non farò 
se è destino accetterò, anche il rischio di perderti.   
Ovunque sei di maledirmi non stancarti mai,
quello che vuoi ma questo cuore, 
sanguina lo sai,
vigliacchi noi ci consegnamo a questa realtà, 
vivremo poi con questo dubbio per l’eternità,
svegliarmi dovrei. 
La casa è aperta torna quando vuoi. 
Mi trovi qui perché non voglio perderti, 
mille altre volte ricomincerei ancora, 
ti perdonerei, la voglia c’è
è sempre viva questa nostalgia, di te.
Ovunque sei...  mi manchi!

Cielo... ad Antares


